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in materia di attività promozionale delle esportazioni italiane

O n o r ev o li S e n a t o r i. — I problemi concer­
nenti la bilancia dei pagamenti, problemi che 
nella presente congiuntura rivestono la mas­
sima im portanza, possano per la quasi tota­
lità ridursi a  quelli dell'esportazione, essen­
do questa, attualm ente, l’unico strum ento sul 
quale è possibile far leva ai fini dell’equili- 
brio degli scambi con l’estero.

Una politica di incentivazione delle espor­
tazioni non può non tenere conto della com­
ponente promozionale che, alla luce delle 
esperienze rilevate in campo mercantilistico, 
si pone come vera e propria forza traente 
del fenomeno esportaitivo. Se il prezzo e la 
qualità dei prodotti costituiscono in senso 
statico la base per il m antenim ento delle 
esportazioni, in senso dinamico è l'azione

promozionale, nelle sue diverse forme, a por­
si come elemento indispensabile per la crea­
zione e lo sviluppo delle correnti di scambi 
con l’estero, in particolare del i esportazione, 
tram ite la diffusione delle conoscenze dei 
prodotti dell'industria nazionale sui vari 
mercati.

Gli strum enti tradizionali di tale azione 
consistono principalm ente nell'organizzazio­
ne di m ostre all'estero, nella partecipazione 
a fiere internazionali, nella realizzazione di 
missioni di operatori italiani all’estero e di 
missioni di operatori esteri in Italia, nella 
stam pa e diffusione di riviste specializzate, 
nell’effettuazione di propaganda radio-TV, 
eccetera sui mercati esteri.
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Sebbene questi strum enti possono conside­
rarsi, nel laro complesso, tu tto ra  validi ed 
efficaci, le più moderne tecniche commer­
ciali e di marketing suggeriscono una loro 
diversa articolazione, dm particolare sotto 
l’aspetto tecnico ed operativo, che tenga m as­
simamente conto della tem pestività di realiz­
zazione delle diverse iniziative.

Infatti, considerata la profonda trasform a­
zione subita negli ultim i anni dai mercati 
internazionali, la validità e l’efficacia della 
az io n e  promozionale non dipendono soltanto 
dalla strutturazione della manifestazione, 
ma, e soprattutto , dal l'i ndividilazione del mo­
mento più adatto per l'attuazione delle di­
verse iniziative. Ciò significa che maggiore 
è la tem pestività dell’azione, maggiori sono 
le probabilità di successo commerciale.

È noto che attualm ente l’azione promozio­
nale pubblica delle esportazioni di compe­
tenza del Ministero del commercio con l’este­
ro viene realizzata, per ila gran parte, dall’Isti­
tuto nazionale per il commercio estero (ICE) 
al quale vengono affidate, di volita in volta, 
singole iniziative promozionali con un pro­
cedimento particolarm ente complesso: pre­
sentazione del preventivo da parte  dell’ICE, 
sua approvazione mediante decreto ministe­
riale, emanazione del titolo di spesa, invio- 
agli organi di controllo, registrazione da par­
te della Corte dei conti.

Tale sistema, che, di per sé, è causa di un 
continuo rallentam ento dell'attività prom o­
zionale, tende a complicarsi ulteriorm ente 
per effetto dalla dinamica commerciale, che 
com porta modifiche e adattam ento dei prov­
vedimenti e, quindi, ripetizione delle proce­
dure testé enunciate.

D’altra parte, l ’esigenza di intervenire sol­
lecitamente ed il ritardo che spesso si veri­
fica neirotteiiim ento della disponibilità dei 
fondi occorrenti (a causa della laboriosità 
dell’ iter amministrativo) hanno posto l'ICE 
in condizioni di dover ricorrere alle antici­
pazioni bancarie per fronteggiare le spese 
immediate, con il risultato di un accumulo 
di interessi passivi ed il conseguente indebi­
tam ento dell’Ente.

Di qui l’obiettivo fondamentale del pre­
sente disegno di legge che intende, da una 
parte, potenziare l’attività promozionale già

di competenza dell’ICE in modo da porlo in 
grado di coprire direttam ente anche quella 
sfera di attività già teoricam ente riservata al 
Mincomes e di fatto trasferita  volta per volta 
all’Ente sottordinato, dall'altra, liberare il 
Ministero da una serie di adem pimenti pura­
mente formali, permettendogli così di poten­
ziare quei compiti di direzione e di controllo 
che, in una m oderna visione delle s tru ttu re  
amministrative, sono tipici degli apparati mi­
nisteriali.

A tal fine si prevede anzitutto (art. 1, com­
ma primo) l’istituzione di un apposito fondo 
gestito direttam ente daH’ICE, che viene ad 
essere trasferito anticipatam ente, in tre  quo­
te, e non per singole iniziative (art. 1, comma 
secondo).

Al Ministero, a sua volta, viene assicurata 
urna reale capacità di incidenza sull’attività 
promozionale attraverso la redazione annua­
le del program m a promozionale cui dovrà 
attenersi l’Istituto — program m a che detta 
le linee direttrici, ripartisce le varie inizia­
tive per settori economici e per aree geogra­
fiche, form ula previsioni di massima di spesa 
per singoli settori e per singole aree e pre­
vede, infine, i relativi tempi di attuazione 
(art. 2, comma primo) — con la facoltà per 
il Mimsten> di im partire ulteriori direttive 
anche a modifica del program m a suddetto 
(art. 2, comma secondo).

Il controllo e la valutazione del Ministero 
(art. 3, terzo comma) sull'attività promozio­
nale dell’Istituto viene agevolata altresì dalla 
relazione dettagliata che lo stesso Istitu to  è 
tenuto a presentare annualmente.

Quindi, ai fini del potenziamento delle pos­
sibilità di controllo, l'articolo 4 prevede che 
l’Istituto è soggetto, oltre che ai poteri deri­
vanti dal rapporto della sua d iretta  dipen­
denza dal Ministero, agli ulteriori controlli, 
anche ispettivi, che lo stesso Ministero riter­
rà opportuno svolgere sulle singole iniziative.

Non si è ritenuto necessario elencare i po­
teri spettanti al Ministero sull’Istituto, poteri 
amplissimi che vanno dalla determinazione 
dell’indirizzo generale a cui l’Ente deve ispi­
rarsi, alila nomina ed allo scioglimento degli 
argani direttivi, aH’annullam ento degli a tti 
illegittimi, al l'approvazione del bilancio pre­
ventivo e consuntivo, all potere di convocane
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i dirigenti dell’Elite e di far eseguire ispe­
zioni, eccetera; si è posto invece l'accento 
sulla possibilità di esplicare altre forme di 
controllo (fra cui il controllo ispettivo), rite­
nute più idonee ed efficaci per l ’individua­
zione di eventuali responsabilità degli organi 
preposti alla concreta realizzazione dell'atti­
vità promozionale.

Infatti, essendo questa attività strettam en­
te vincolata alle direttive ministeriali — di­
rettive da cui l’Istitu to  non può discostarsi e 
la cui grave o persistente violazione legittima
lo scioglimento degli organi dell'Ente —, si 
è ritenuto indispensabile, per il migliore 
esercizio del potere di controllo, prevedere 
in modo non equivoco la possibilità di acqui­
sire in  ogni tempo tu tti gli dem enti che con­
sentano al Ministero una piena ed autonoma 
valutazione e della singola iniziativa e della 
complessiva attività promozionale svolta 
dail'Istituto.

Sotto altro aspetto, è noto che l'azione pro­
mozionale, condizionata dalle rapide evolu­
zioni dei mercati, abbisogna- di una pro­
grammazione facilmente adattabile ai rapidi 
m utam enti economici internazionali e per­
tanto basata su immediate disponibilità fi- j

nanziarie, senza soluzioni di continuità. Per 
soddisfare a tali fondamentali esigenze, che 
trovano particolare riscontro tra  la fine ed 
il principio dei vari esercizi finanziari, l'a rti­
colo 5 stabilisce che d fondi non impegnati 
o nom utilizzati nel corso dei singoli esercizi 
possono essere utilizzati nell’anno successi­
vo: l’opportuno adattam ento degli stanzia­
menti, che vengono previsti annualmente, 
alle esigenze di u n ’agile azione promozionale 
in rapporto  alle nuitevoli congiunture eco­
nomiche e settoriali sia dei m ercati esteri, 
sia del mercato interno determina, nel con­
tempo, una maggiore produttività della spesa 
pubblica.

Va rilevato, infine, ohe il disegno di legge 
non com porta alcun onere finanziario per lo 
Stato, poiché, come si precisa nell articolo 6,

I alla copertura della spesa si provvede con la 
riduzione degli stanziamenti già esistenti in 
capitoli di bilancio aventi identiche finalità.

L 'operatività di tali capitoli non viene del 
tutto  soppressa, ma solo ridotta a quei casi 
particolari in cui si evidenzia l'opportunità 
di un intervento diretto delle autorità mini­
steriali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del commercio con l’estero è isti­
tuito, a decorrere daU'esercizio finanziario 
1976, un apposito capitolo per il finanzia­
mento dell’attività di promozione e dì svilup­
po degli scambi commerciali con l’estero che 
l'Istitu to  nazionale per il commercio estero 
deve svolgere secondo il program m a promo­
zionale di cui all'articolo seguente.

Il fondo iscritto  sul predetto capitolo vie­
ne trasferito aH’Istitu to  com decreti mini­
steriali, in tre quote anticipate, in relazione 
alle esigenze promozionali.

Art. 2.

Il Ministero redige annualmente, tenendo 
conto dei concreti obiettivi della politica de­
gli scambi con l’estero, un program m a conte­
nente, tra  l’altro:

1) le linee direttrici promozionali;
2) la ripartizione delle varie iniziative 

per settori economici e per aree geografiche;
3) le previsioni di m assim a di spesa per 

sìngolo settore e per singola area;
4) i tempi prevedibili di attuazione.

Il Ministero emana, ove lo ritenga oppor­
tuno, ulteriori direttive anche a modifica del 
program m a promozionale.

Art. 3.

L 'Istituto, meU’ambito dell'autonom ia rico­
nosciutagli dalle norm e vigenti, stabilisce le 
modalità di attuazione delle singole inizia­
tive, dandone tempestiva comunicazione al 
Ministero per la rispettiva approvazione.

L’Istitu to  presenterà al Ministero, per l’ap­
provazione, i rendiconti concernenti le sin­
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gole iniziative promozionali, entro 180 giorni 
dalla realizzazione delle iniziative stesse.

Alila fine di ciascun anno l ’Istituto trasm et­
te al Ministero una relazione dettagliata sul­
l'attività svolta, con particolare riferimento 
ai risu ltati conseguiti.

Art. 4.

L’Istituto è soggetto, oltre che ai poteri 
spettanti al Ministero del commercio con 
l’estero in virtù  dell’articolo 5, primo com­
ma, del decreto luogotenenziale 16 gennaio 
1946, n. 12, agli ulteriori controlli, anche 
ispettivi, che do stesso Ministero ritenga op­
portuno svolgere suille singole indziative pro­
mozionali.

Art. 5.

A decorrere dall’anno finanziario 1976, i 
fondi stanziati nello stato di previsione della 
spesa del Ministero del commercio con l’este­
ro per lo svolgimento di iniziative promozio­
nali, non impegnati, o, comunque, non utiliz­
zati nel corso dei singoli esercizi finanziari, 
sono utilizzabili nell’esercizio successivo.

Art. 6.

Alla dotazione del capitolo di cui all’a rti­
colo 1 della presente legge si provvede, 
per l'anno finanziario 1976, mediante ridu­
zioni delle somme inscritte sui capitoli 1552, 
1553, 1602, 1604, 1605 e 1608 dello stato 
di (previsione della spesa del Ministero del 
commercio con l'estero, sulla scorta delle 
proposte che, a  tal fine, saranno form ulate 
dal M inistro del commercio con l’estero.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, aille occorrenti 
variazioni di bilancio.


